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Ad  onta  della  faziosa  accoglienza  , 
che  faceste  finora  alle  cose  mie  3  e  delle 
riprove  datemi  della  gentilezza  vostra  , 
7i07i  ardirei  d’ indirizzarvi  una  lunga  let¬ 
tera  3  se  certo  non  fossi  3  che  grato  sar av¬ 
vi  V argomento  di  essa .  Voi  amate  le 
Belle  Arti  3  e  nel  ragionarne  provate  quel¬ 
la  gradevole  sodis fazione  3  che  nasce  dal 
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buon  gusto  accopypiato  all  intelligenza  :  e 
sopra  opere  di  Ideile  A.rti  mi  accìngo  io 
a  trattenervi .  JDi  due  telo  dipinte  dal 
Sig.  Gaspare  Laudi  Patrìzio  Piacentino 
voglio  parlarvi  3  e  spero  che  anche  il  no¬ 
me  di  questo  Artista  possa  destare  in  voi 
una  dolce  compiacenza .  Deve  egli  al  ge¬ 
neroso  patrocinio  vostro  ì  suoi  avanza¬ 
menti  nell9 citte  ;  e  se  voi  sapeste  conoscere 
i  buoni  semi  s  che  racchiudeva  il  sì  lo  inge¬ 
gno  3  se  voi  gli  deste  i  mezzi  3  onde  vi¬ 
gorosamente  germogliassero  3  non  dubito 
di  asserire  3  eie  e  vòstra  buona  piarle  della 
gloria  3  eli  egli  si  acquista  .  Senza  il  vo¬ 
stro  sostegno  languirebbe  forse  in  quella 
oscurità  3  in  cui  può  languire  anche  un 
J)laro7ie  per  la  mancanza  di  un  fole  ce¬ 
nate  .  bàia,  per  difendere  la  libertà  3  che 
mi  prendo  nello  scrivervi  3  non  vorrei 
aggiungere  ad  un  dubbio  un  sicuro  er ro¬ 
do  la  vostra  modestia. .  Si  piarli 
dunque  dei  lavori  del  Sig.  Pandi  .  Il 
libro  sesto  dell  Iliade  ha  somministrata 
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il  soggetto  eli  ambedue  le  tele  3  e  nella 
prillici  e  effigiato  lettore  3  che  sgrida  Ida- 
ride  3  mentre  rinettando  le  armi  tratte - 

t 

nevosi  vicino  ad  Elena  ,  e  lo  eccita  a 
scendere  in  campo  j  nella  seconda  3  rincon¬ 
tro  eli  littore  con  Andromaca  3  e  col  jfz- 
gìio  Asiianatte  presso  le  porte  Scee  .  La 
dimensione  dei  due  quadri  e  di  palmi 
JRomani  nove  in  larghezza ,  e  di  palmi 
sei  e  mezzo  in  altezza  3  e  contengono  ji- 
gure  poco  maggiori  del  naturale  vedute 
fino  al  ginocchio  , 

Si  vede  nel  primo  quadro  Ettore  entra¬ 
to  allora  nella  stanza  di  Elena  .  Ee 
ancelle  3  fra  le  quali  Elena.  distribuiva  i 
lavori  ,  si  sono  allontanate  alla  sua  veiiu „ 
ta  3  ed  una  sola  ne  resta  indietro  .  LI  Eroe 
vestito  di  tutte  le  armi  per  la  battaglia  3 
appoggiando  sulla  spalla  la.  terribile  asta  3 
che  stringe  nella  sinistra  mano  3  solleva 
vigorosamente  il  destro  braccio  ,  ed  accom¬ 
pagna  con  energico  gesto  i  rimproveri  3  e 
le  rampogne  ,  Paride  colle  bionde  chiome 
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nascoste  in  parte  sotto  il  berretto  F regio  s 
ignudo  la  metà  superiore  del  corpo  3  e 
coperto  nel  resto  da  ricca  porpora  3  siede 
tenendo  nella  mano  sinistra  Varco ,  ed 
allontana  in  quel  punto  dall' arco  stesso  la 
destra  3  colla  quale  lo  rinettava  .  Egli 
guarda  attentamente  il  fratello  mostrando 
qualche  turbamento  nel  volto .  Ulaggior- 
mente  rammaricata  pei  rimproveri  di  Et¬ 
tore  sembra  Elena  ,  che  seduta  presso  il 
marito  3  non  avendo  sopra  le  candide  mem¬ 
bra  3  che  un  lino  sottile  3  solleva  colla 
mano  sinistra  un  azzurro  manto  3  quasi 
doglia  alV arrivo  del  cognato  più  decen¬ 
temente  coprirsi  .  La  sinistra  mano  resta 
nascosta  sotto  il  marito  medesimo  s  che 
però  ne  lascici  travedere  le  forme  3  e  la 
destra  accenna  Jdaride  3  quasi  si  prepari 
Elena  a  prò ferire  i  rimproveri  3  che  Ome¬ 
ro  pone  nella  sua  bocca  contro  V infingardo 
marito  . 

TJ idea  3  che  ho  cercato  di  darvi  della 
composizione  di  questa  pittura  3  spero  che 
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giunga  almeno  a  farvi  comprendere  3  che 
ha  ,  saputo  V Artista  investirsi  dei  carat¬ 
teri  3  che  diede  Omero  a  yuei  personaggi  , 
eli  egli  ha  nella  sua  tela  introdotti  .  Etto¬ 
re  uno  dei  piu  grandi  eroi  3  che  abbia 
Otnero  descritti  3  e  che  in  ogni  sua  azio¬ 
ne  e  mosso  dalla  virtù  3  si  sdegna  contro 
il  fratello  3  jna  nobile  è  il  suo  sdegno  . 
Perciò  non  e  adojjerata  ad  esprimerlo  ve¬ 
runa  caricatura  s  ma  lo  sguardo  focoso  3 
il  moto  della  bocca  3  la  vibrazione  del 
braccio  mostrano  3  che  grande  è  Vira  sua, 
tua  dignitosa  altrettanto  .  X/  indole  mol¬ 
le  di  Paride  è  chiaramente  acce?mata  dalla 
fredda  attitudine  del  suo  volto  3  che  mo¬ 
stra  maggiore  stupidità  3  che  irritamento 
ai  fraterni  rimproveri  .  Poiché  in  Piena 
volle  descrivere  Omero  uno  di  epuei  carat¬ 
teri  3  che  caduti  nelV errore  per  debolezza  3 
non  sanno  sollevarsi  da  esso  3  ma  sordi 
però  non  sono  alle  voci  della  virtù  3  e 
della  ragione  j  con  avvedutezza  il  Pittore 
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riia  effigiata  assai  più  commossa,  alle 
lagnanze  di  Ultore  . 

Come  adequata  3  e  giusta  e  Vespressio- 
ne  delle  ffgure  ;  così  elegante  è  la  dispo¬ 
sizione  di  esse  nella  tela  3  ed  è  lene  econo¬ 
mizzata  la  distribuzione  del  lume  .  Il  mo¬ 
to  dì  Ettore  3  che  si  avanza  verso  E  lena 
e  Earide  seduti  3  Ja  buon  contraposto  al¬ 
la  tranquillità  di  queste  due  ffgure  3  che 
ricevendo  il  lume  principale  3  ed  essendo 
trattate  con  chiare  3  e  vivaci  tinte  3  Jan - 
no  contrasto  al  vigoroso  colorito  dì  Et¬ 
tore-  3  e  risaltano  dal  Jondo  3  eli  e  ac¬ 
cordato  con  molta  armonia  .  Eajigura 
del! ancella  3  eli  e  indietro  3  serve  ad  ar¬ 
ricchire  la  composizione  3  senza  che  però 
venga  in  certo  modo  a  mescolarsi  nell 
azione  principale  3  o  a  turbarla . 
utile  ai  pittori  nel  comporre  una  storia  e 
il  ricordarsi  del  precetto  di  Orazio  .•  Nec 
quarta,  loqui  persona  labore t  !  sinché  nel¬ 
le  parti  accessorie  3  ed  inanimate  del  suo 
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quadro  ha  adoperalo  giudiziosa  avverten¬ 
za  il  <S'ig.  Laudi  j  quindi  ha  collocato  in - 
nunzi  sopra  un  tavolino  z  bei  lavori  3  che 
stava  Eletta  dirigendo  ,  e  nel  porre  in 
mano  di  Luride  piuttosto  Varco  3  che  un 
altra  arma  3  fa  che  si  ricordi  lo  spetta¬ 
tore  essere  stato  Varco  V arma  diletta  del 
molle  Principe  3  e  V unica ,  colla  quale 
potè  compiere  qualche  onorata  impresa  , 
Il  disegno  però ,  ed  il  colorito  meri¬ 
tano  in  questa  pittura  la  maggior  rifles» 
sione  j  perche  V argomento  esigeva  dal 
Littore  una  sublimità  d’ imitazione  in  que¬ 
ste  due  parti  .  Omero  e  di  un  grande  ec¬ 
citamento  agli  Artisti  j  descrivendo  egli 
e  fgure  5  e  caratteri  nobilmente  ideali  3 
obliga  V Artista  a  ricercare  sulle  sue  orme 
il  grande  3  e  V ideale  delV arte  .  Ettore  fu 
il  più  forte  3  L aride  il  più  bello  fra  i 
Trojani  3  come  Llena  la  donna  ricca  di 
maggior  venustà  3  e  grazia  3  che  avesse 
allora  Vuniverso  .  Il  Sig.  Laudi  nelle 
proporzioni  del  corpo  di  Ettore ,  benché 
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coperto  dall" armatura  3  ha  fatto  rilevare 
la  robustezza  3  ed  il  braccio  ignudo  mo¬ 
stra  nella  decisione  dei  muscoli  yuelV ener¬ 
gia  ,  che  essi  acquistano  coir esercizio  3  e 
colla  fatica .  Totalmente  diverso  dal  fra¬ 
tello  è  Paride  3  e  benché  in  lui  abbia  con¬ 
servato  il  Pittore  una  qualche  traccia  di 
lontana  simiglianza  colla  fisonomia  di  Pit¬ 
tore  3  una  florida  e  dolce  bellezza  spira 
dal  suo  volto.  Nel  corpo  di  Paride  do¬ 
veva  esprimersi  V uomo  formato  per  avere 
tutte  le  maestose  bellezze  virili  ;  ma  che 
coi  suoi  effeminati  modi  le  aveva  trascu¬ 
rate  3  e  3  per  così  dire  3  coperte  sotto  un 
velo  di  mollezza  j  ed  il  nostro  Artista 
mostrando  un  esatta  projjorzione  nella  fi" 
gara  3  delineandone  spazioso  tipetto  3  svel- 
to  il  fianco  3  ben  formate  le  spalle  3  ma 
lasciando  poi  segnate  dolcemente  le  divi¬ 
sioni  dei  muscoli  3  tinta  con  roseo  deli¬ 
cato  colorito  la  carnagione  3  ha  molto  bene 
conseguito  il  suo  intento  s  e  rappresentato 
quel  genere  di  bellezza  3  che  a  Paride  si 
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conveniva  .  La  gentilezza  delle  forme  del 
seno  3  del  braccio  3  della  mano  ,  e  del 
corpo  tatto  3  la  grazia  delle  labbra  3  e 
degli  occhi  3  la  vivacità  della  tinta  3  dia 
colorisce  le  candide  gote  3  i  biondi  capelli 
vagamente  intrecciati  sono  i  tratti  3  che 
ha  riuniti  il  S ig .  Landi  nella  figura  di 
Jdlena  per  renderla  corrispondente  alV 
idea  3  che  dà  Omero  di  sua  bellezza  .  In 
quest’opera  chiaramente  si  vede  ,  che  V Au¬ 
tore  ha  avuto  innanzi  agli  occhi  V imita¬ 
zione  dell  antico  3  e  si  e  studiato  di  ac¬ 
cordarla  coti  quella  della  natura  3  evitando 
così  i  due  scogli  della  durezza  ,  o  della 
viltà  3  nei  quali  urta  chi  ad  una  sola  di 
queste  due  classi  d’ imitazione  si  rivolge , 
e  non  sa  tutte  due  insieme  riunirle . 

Quanto  per  rappresentare  le  bellezze 
della  natura  e  favorevole  V argomento  del 
quadro  descrittovi  j  altrettanto  per  espor¬ 
re  la  forza  degli  affetti  è  felice  quello 
del  secondo  3  al  quale  ora  mi  volgo  .  Et¬ 
tore  è  effigiato  nel  momento  3  in  cui  vo - 
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leva  abbracciare  il  figlio  Astianatte  ,  e 
questi  si  spaventa  alla  vista  delle  armi 
e  del  pennacchio  deir  elmo  del  Fadre  . 
Spirando  perciò  l  Eroe  paterna  tenerezza 
dal  volto  3  tende  verso  il  figlio  la  de¬ 
stra  mano ,  che  ha  lasciato  in  quel  punto 
quella  di  Andromaca  3  che  prima  strina 
geva  3  e  colla  sinistra  spoglia  la  J'ronte 
dell  elmo  .  Il  fanciullo  si  torce  verso  la 
nutrice  3  e  si  stringe  timido  al  seno  di 
lei  3  che  sostenendolo  sulle  òraccia  3  vor¬ 
rebbe  avvicinarlo  al  grand' Eroe  ,  in  cui 
tiene  j/zsso  lo  sguardo  con  istupore  3  e 
riverenza  .  Andromaca  posando  la  mano 
sinistra  sulla  spalla  di  Ettore  3  abban¬ 
dona  languidamente  pendente  la  destra  3 
che  si  e  distaccata  allora  dalla  mano  del 
marito  3  inclina  il  corpo  verso  di  lui  3 
che  quasi  le  serve  di  sostegno  3  e  inter¬ 
rompendo  il  pianto  3  sorride  al  vano  timo¬ 
re  del  Janciulletto .  Ila  ognuna  di  queste 
figure  particolar  pregio  nella  giustezza 
de  1! espressione  3  e  lo  spavento  di  Astia « 
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natte  3  la  tenerezza  di  Ettore  3  la  rive¬ 
renza  della  nutrice  sono  rappr esentate  con 
verità  j  ma  sopra  ogni  altra  è  lodevole 
la  figura  di  Andromaca  .  Il  jtassaggìo 
dal  pianto  al  sorriso  ,  il  misto  di  dolore  3 
e  di  allegrezza  ,  che  doveasi  mostrare  in 
lei  ,  per  corrispondere  a  quel  lampo  d  ilare 
compiacenza  3  che  le  fa  balenare  Omero 
sul  volto  3  sono  cose  più  facili  a  descri¬ 
versi  con  la  penna  ,  che  ad  esprimersi 
col  pennello  .  Ad  onta  di  questa  difficoltà  3 
non  equivoca  3  anzi  verissima  b  V espres¬ 
sione  3  che  ha  dato  l'Artista  alla  testa  di 
Andromaca ,  e  nel  suo  riso  si  ravvisano 
le  tracce  del  dolore  .  j Sene  aggruppale 
sono  le  fgnre  3  dipinti  con  verità  ,  e  ben 
disposti  sono  i  panneggiamenti  3  è  grandio¬ 
so  il  fondo  del  quadro  3  che  lascia  vedere 
accennato  in  lontano  il  campo  dei  Greci , 
ed  osservato  con  buon  giudizio  e  il  co¬ 
stume  nell' armatura  di  Ettore  ,  nella  no¬ 
bile  3  ma  soda  acconciatura  di  Androma¬ 
ca  3  e  nell'  eie  ganti  3  benché  non  ricche  3 
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vestì  dì  quella  nutrice.  3  che  elegantemente 
cinta  fu  chiamata  da  Omero  i 

Anche  in  questa  tela  il  disegno  ,  ed  il 
colorito  hanno  molto  merito  .  La  maestà 
che  ha  voluto  dare  il  Sigi  Laudi  alla  fi - 
sonomia  di  Andromaca  adattando  ad  essa 
quei  tratti  nobili  3  che  diedero  gli  anti- 
chi  Scultori  alle  hnagìnì  di  Giunone  , 
non  ha  impedito  3  che  abbia  cercato  di 
unire  alla  maestà  la.  grazia  3  e  si  sia  ri¬ 
cordato  della  leggiadra  attitudine  della 
testa  della  JVLaddalena  dipinta  dal  Cor¬ 
reggio  nel  quadro  dell Accademia  di  Far¬ 
ina  3  per  imitarne  la  gentilezza  .  Anche 
il  fanciullo  3  eli  è  disegnato  in  un  bello 
scorcio  3  unisce  alV  eie  ganza  delle  forme  le 
grazie  Correggesse  .  È  da  notarsi  sin¬ 
golarmente  la  verità  ,  e  la  freschezza  3 
colle  quali  sono  dipinte  le  carni  di  que¬ 
sto  bambino  •  Lglì  ha  vicine  le  braccia 
della  nutrice  3  che  hanno  una  florida  tinta  , 
ha  incontro  la  figura  di  Andromaca  3  In¬ 
di  cui  carnagiojie  è  delicatissima /  ina 
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pu^e  si  riconosce  nelle  sue  carni  quella 
gradazione  di  mollezza  3  propria  dei  balli¬ 
li  ini  ,  IT  a  piacere  V  osservare  nella figura 
di  Ultore  la  stessa  fìsonomia  3  che  si  e 
veduta  nelT altra  tela  commossa  dallo  sdc* 
gno  ò  composta  in  questa  in  una  dolce  ila - 
re  tranquillità  3  che  però  lascia  sempre 
vedere  la  nobiltà  3  e  la  robustezza  di 
queir  eroe  . 

Queste  due  opere  saranno  offerte  dalV 
Artista  al  <Sig.  Marchese  D.  Ranuzio  An- 
guissola  in  generoso  contracambio  ad  un 
generoso  dono  3  che  fece  il  cullo  Cava¬ 
liere  al  nostro  Pittore  3  lasciando  al  suo 
arbitrio  il  compensarlo  con  qualunque 
opera  di  sua  mano ,  In  vero  sono  due  ra¬ 
re  pitture  queste  destinate  al  Sig.  Mar¬ 
chese  Anguissola  ;  ma  raro  egualmente  e 
V esempio  della  generosa  gara  ,  che  le  ha 
fatte  eseguire  .  Volesse  il  Cielo  3  che  per 
bene  delle  Rclle  Arti  trovasse  un  simile 
esemjùo  maggior  numero  d* imitatori  ,  che 
di  lodatori  . 
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Non  passerà  lungo  tempo  3  che  voi  ve- 
drete  costì  queste  due  tele  3  ed  allora  3  se 
mi  direte  che  il  vostro  combina  col  mio 
sentimento  3  ne  proverò  la  piu  lusinghisi 
va  compiacenza  ;  e  se  poi  con  (gualche  di¬ 
versità  penserete  voi  su  di  esse  3  sono  cer¬ 
to  3  che  dalle  erudite  riflessioni  vostre 
trarrò  molto  lume  ,  e  profitto  .  JSenche 
un  antica  amicizia  mi  leghi  al  Sig.  Lan- 
cli  3  benché  abbia  io  ad  esso  V obbligazione 
massima  di  avermi  introdotto  nella  vostra 
buona  grazia  ;  pure  non  so  tacciarmi  di 
avere  oltrepassato  i  limiti  di  una  giusta 
lode  nel  parlarvi  delle  sue  pitture  ;  an¬ 
zi  posso  rimproverarmi  di  non  aver  sa¬ 
puto  esprimere  tutto  quello  ,  che  in  esse 
io  veggo  é 

Vi  ripeto  le  mìe  scuse  jjer  la  noja  3 
che  vi  avrà  recato  questo  lungo  scritto  3  e 
conterò  mia  fortuna  se  vorrete  almeno 
gradirlo  come  un  attestalo  della  perfet¬ 
ta  stima  3  e  del  devoto  ossequio  3  che  vi 
professo  * 


Roma  li  14.  Febrajo  1795* 


